
La procura ha aperto un’inchiesta per omicidio colposo. Oggi autopsia 

Traian Calancea, 24 anni, morto 10 giorni dopo la vaccinazione. L’autopsia stabilirà le cause del decesso Sotto accusa la prima dose di Corminaty di Pfizer

!LA PROTESTA Mobilitazione dalle 10. I sindacati: «In Trentino chiaro pregiudizio contro i lavoratori»

Aumento nei ricoveri: +4 

Traian Calancea è deceduto 10 giorni dopo la prima 
inoculazione di Pfizer Biontech. È stato trovato morto 
nel bagno di casa per una sospetta miocardite

Nella denuncia si rileva che il farmaco è stato ammesso 
solo in via condizionata: «Questo impone un’accurata 
farmacovigilanza ma l’Apss non ha fatto d’ufficio l’esame»

IL CASO

La procura di Trento ha aperto un’in-
chiesta sulla morte di di Traian Ca-
lancea,  il  ventiquattrenne  trovato  
morto in casa dalla madre mercoledì 
20 ottobre. Il fascicolo è stato aperto 
a “modello 44”, il «registro delle noti-
zie di reato a carico di persone igno-
te». Il procedimento penale è un atto 
dovuto a fronte della circostanziata 
denuncia presentata dalla madre del 
ragazzo  Svetlana  Rosca  assistita  
dall’avvocato  Renate  Holzeisen  di  
Bolzano (il fratello della vittima è as-
sistito invece dall’avvocato Alessan-
dro Fusillo di Roma). Il sospetto è 
che il  giovane studente lavoratore 
possa essere deceduto in seguito al-
la somministrazione, 10 giorni prima 
del decesso, della prima dose di Co-
mirnaty di Pfizer Biontech. «Sembre-
rebbe che la morte di Traian Calan-
cea - si legge sulla denuncia - sia cau-
salmente  riconducibile  al  vaccino  
sia per la vicinanza in termini tempo-
rali all’inoculazione, sia per l’appar-
tenenza della causa di morte (“malo-
re a domicilio”)agli effetti avversi in-
dicati dalla stessa casa produttrice e 
cioè la miocardite». 
Per stabilire le cause della morte è 
stata disposta un’autopsia giudizia-
ria. L’incarico sarà affidato questa 
mattina ad un medico legale dell’Uni-
versità di Verona, mentre la madre 
del ragazzo ha incaricato 4 consulen-
ti, tra medici legali ed esperti in car-
diologia.
Il dato certo è che il ragazzo (defini-
to «giovane sportivo senza patologie 
pregresse») mercoledì scorso ha rag-
giunto normalmente il suo lavoro in 
un’agenzia immobiliare a Trento (at-
tività che affiancava allo studio uni-
versitario alla Facoltà di economia e 
commercio. All'ora di pranzo è torna-
to a casa dalla madre e poi è uscito di 
nuovo per andare al lavoro, senza 
esternare alcun malessere.  È stata 
questa l’ultima volta che la madre 
Svetlana Rosca ha visto vivo suo fi-

glio Traian. Quando la donna è rien-
trata a casa, intorno alle 22 e 40, ha 
trovato il figlio, ormai senza vita, ri-
verso nel bagno dell’appartamento. 
Per i sanitari intervenuti sul posto si 
trattava di “malore a domicilio”, una 
spiegazione  che  non  è  sufficiente  
per una madre che ha appena perso 
un figlio da sempre in buona salute.
La denuncia mette “sotto accusa” an-
che l’Azienda sanitaria di Trento che 
non avrebbe disposto d’ufficio l’au-
topsia per chiarire le cause del de-

cesso. 
Il pensiero della donna è tornato su-
bito indietro di dieci giorni, quando 
il ragazzo era stato vaccinato senza 
apparenti effetti collaterali. «La stret-
ta connessione temporale - sottoli-
nea la denuncia - con la prima inocu-
lazione della sostanza ammessa ai  
sensi del regolamento Ce 507/2006 
solo in via condizionata per un anno 
sul mercato in quanto non sono stati 
fatti tutti gli studi necessari per l’au-
torizzazione  ordinaria  imporrebbe  

comunque ai sensi del regolarmente 
Ce 507/2008 un’accurata farmacovi-
gilanza , il che, nel caso della morte 
10 giorni dopo l’inoculazione della 
sostanza di un giovane senza patolo-
gie pregresse ,  richiede, ipso lege, 
l’autopsia anche nell’interesse della 
collettività».
Esame  che  è  stato  disposto  non  
dall’Apss e solo dopo la denuncia fat-
ta ai carabinieri.
I legali della famiglia contestano un’i-
potesi di omicidio colposo: «Respon-

sabili del reato possono essere i me-
dici che hanno somministrato la so-
stanza autorizzata solo in via condi-
zionata al giovane; il legale rappre-
sentante della casa produttrice del 
vaccino stesso; i pubblici ufficiali ita-
liani che hanno consigliato o impo-
sto l’inoculazione del vaccino per po-
ter svolgere anche quale condizione 
una serie di attività quali il  lavoro 
l’accesso  all’università,  le  attività  
sportive, l’uso dei mezzi di trasporto 
pubblico a lunga distanza.

Morto a 24 anni, sospetti sul vaccino

«Tempo scaduto: la giunta non ha più alibi». 
È questo lo slogan con cui i sindacati invita-
no a scendere in piazza i lavoratori nella 
giornata di oggi, in quella che si annuncia 
come una grande protesta. Obiettivo: il con-
tratto del settore pubblico. Dopo il ritrovo 
al cinema Vittoria, il  corte si muoverà in 
piazza Dante dove è fissato l’appuntamen-
to, dopo le 10. 
I sindacati (Cgil, Cisl, Uil, Nursing Up, Fenalt 
e Satos), chiedono al presidente Maurizio 

Fugatti e alla giunta provinciale la giusta 
attenzione ai vari comparti - dalla sanità alla 
scuola, passando per tutti i lavoratori pub-
blici -, i cui contratti sono fermi da anni. 
Rispetto alla giornata di oggi l’Azienda sani-
taria ha sottolineato che «dalle ore 7 alle ore 
14 di oggi si terrà un’assemblea sindacale 
del comparto sanità. L’assemblea si sovrap-
pone al perdurare di uno sciopero generale 
nazionale indetto dal sindacato Fisi che si 
protrarrà fino al 31 ottobre e per il quale 

Apss ha già disposto la precettazione dei 
contingenti minimi di personale, così da ga-
rantire i servizi pubblici essenziali a salva-
guardia dei diritti delle persone. Pertanto 
sarà garantita l’assistenza sanitaria d’urgen-
za (servizi di emergenza e pronto soccor-
so), mentre per quanto riguarda l’attività 
ordinaria, ad esempio visite ambulatoriali o 
prelievi del sangue, si potrebbero registra-
re disservizi in relazione al numero degli 
aderenti all’assemblea e allo sciopero».

Lavoro pubblico in piazza, possibili disagi nei servizi

La notizia  negativa del  bollettino  
Covid di ieri riguarda un nuovo in-
cremento dei ricoveri: 4 nuovi in-
gressi, infatti, portano il totale a 12 
pazienti alle prese con il virus, di 
cui 2 sempre in Rianimazione. 
Dopo alcuni giorni di calo, che ave-
vano portato il totale a 6 nella gior-
nata di sabato, ecco un incremen-
to. La situazione non è allarmante, 
ma va comunque tenuta d’occhio. 
A tal proposito va sottolineato inve-
ce il boom di ricoveri in Alto Adige. 

Nelle scorse 24 ore, infatti, il nume-
ro è salito da 43 a 50.  Sono 44 i  
pazienti (+6) ricoverati nei normali 
reparti, mentre 6 (+1) si trovano in 
terapia intensiva. Restando al bol-
lettino di Bolzano, ieri  sono stati  
registrati 0 decessi e 43 nuovi casi 
(16 tramite 298 tamponi molecolari 
e 27 tramite 5.115 test antigenici).
Chiusa la parentesi altoatesina, gli 
altri dati del Trentino. Ii casi positi-
vi  sono stati  18:  la  quasi  totalità  
(16) sono emersi grazie a 4.391 rapi-

di e i rimanenti due con 98 moleco-
lari. Fra i nuovi contagiati ci sono 
anche 2 ultra ottantenni, oltre che 
due ragazzini under 10 ed 1 in fa-
scia 14-19 anni. Restano 6 le classi 
in quarantena.
I vaccini somministrati intanto so-
no giunti a quota 783.820, compre-
se 359.648 seconde dosi e 11.160 
terze dosi. Per l’antinfluenzale so-
no invece attese notizie e tempisti-
che ufficiali entro questa settima-
na.

!IL BOLLETTINO Situazione sotto controllo (12 totale). A Bolzano sono 50
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